
 
 

DETERMINAZIONE N.  192  

20 OTTOBRE 2022 

 

 

OGGETTO: SETTORE CED: ADESIONE ALLA CONVENZIONE CONSIP “MOBILE8” 

STIPULATA CON TIM SPA PER LA TELEFONIA MOBILE: MODIFICA DEL 

CONTRATTO AI SENSI DELL’ART. 27 COMMA 2 LETT. F) DELLA L.P. 

2/2016. 

C.I.G.: ZDB3460796  

 

Premesso che 
 

la Legge provinciale 24 maggio 1991, n. 9 recante: "Norme in materia di diritto allo studio nell'ambito 

dell'Istruzione superiore" ed istitutiva dell'Opera Universitaria quale ente pubblico provinciale, 

attribuisce all'Opera Universitaria competenza per l'erogazione dei servizi di assistenza agli studenti 

universitari, tra cui i servizi di mensa, abitativi ed assegni e borse di studio. 

 

Per l'attuazione di tali finalità, Opera necessita di risorse per il proprio funzionamento e per lo 

svolgimento della normale attività amministrativa. 

 

Con determinazione n. 249 di data 09 dicembre 2021, l’Ente ha autorizzato, l’adesione alla 

convenzione Consip “Mobile 8”, per i propri servizi di telefonia mobile, con conseguente migrazione 

delle utenze telefoniche in uso all’Ente secondo le tariffe della precedente convenzione “Mobile 7” e 

il noleggio di nuove apparecchiature mobili per un periodo di 36 mesi all’importo complessivo di € 

10.913,4 comprensivo di IVA. 

 

Considerato che a seguito di un’ulteriore puntuale ricognizione delle utenze intestate a Opera 

Universitaria è emersa la presenza di altre tre schede telefoniche, legate alla convenzione “Mobile 7” 

e che quest’ultima risulta essere scaduta, si ritiene ora opportuno migrare alla convenzione “Mobile 

8”. Detta operazione oltre a consentire la completa cessazione delle schede SIM afferenti alla 

convenzione scaduta “Mobile 7”, ha lo scopo di predisporre dei numeri di scorta utili in caso di guasto 

delle esistenti schede o di dotazione delle stesse ai nuovi dipendenti. 

 

Si ravvisa inoltre l’esigenza di disporre il noleggio di un ulteriore terminale, il quale è stato 

individuato nella “Categoria Top IoS” della convenzione “Mobile 8”.  

 

Tali servizi aggiuntivi sono quantificabili in un’ulteriore canone mensile di noleggio delle 3 schede 

SIM e del terminale anzicitati che ammonta complessivamente ad € 20,74.= mensili, di cui € 10,98 

per le schede SIM ed € 9,76 per il terminale Top IoS.  

 

Al fine di far fronte alle esigenze sopramenzionate si rende quindi necessario disporre un aumento 

dell’importo contrattuale del contratto di appalto relativo alla telefonia mobile autorizzato con la 

determinazione n. 249 dd. 09 dicembre 2021; 

 



trattandosi di modifica inferiore al 10% del valore iniziale del contratto che non altera la natura 

complessiva del contratto, con la presente determinazione, ai sensi del disposto dell’art. 27 comma 2 

lett. f) della L.P. 2/2016 e dell’art. 106 co. 2 lett. b del d.lgs. 50/2016, si intende autorizzare la 

modifica del contratto di appalto con la ditta TIM spa, avente sede in Via Gaetano Negri, 1 - 20123 

Milano - P. I.V.A. 00488410010, per un importo stimato pari a € 539,24 comprensivo di IVA; 

 

Preso atto che non è prevista la richiesta di un nuovo codice C.I.G. in quanto la comunicazione delle 

modifiche contrattuali, nel rispetto delle condizioni e delle soglie di cui all’art. 106 del Codice, 

avviene utilizzando la scheda specifica presente nella procedura informatizzata di rilevazione dei dati 

(SIMOG o sistema della sezione regionale dell’Osservatorio) con riferimento al CIG acquisito per 

l’appalto iniziale con la conseguenza che anche ai fini della tracciabilità resta valido il CIG originario 

(a tal proposito si veda faq n. A34 A.N.A.C. della sezione “Obblighi informativi verso l’Autorità”).  

 

Dato atto che il servizio oggetto del presente provvedimento non è identificato dal CUP, in quanto 

non rientra nel campo di applicazione dell’art. 11 della legge 16 gennaio 2003, n. 3, come modificato 

dall’articolo 41, comma 1, del decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, convertito, con modificazioni, 

dalla legge 11 settembre 2020, n. 120. Il “pagamento delle utenze” infatti non attiene ad un progetto 

di investimento pubblico così come definito dalle “Linee Guida per l’utilizzo del Codice Unico di 

Progetto (CUP) Spese di sviluppo e di gestione Gruppo di Lavoro ITACA Regioni/Presidenza del 

Consiglio dei Ministri” nell’aggiornamento del 14 novembre 2011 che lo annovera tra le spese di 

gestione “occorrenti a consentire il funzionamento “ordinario” dell’Ente”.  

 

Ai fini del pagamento del corrispettivo, inoltre, non si applica il decreto del Presidente della Provincia 

28 gennaio 2021 n. 2-36/Leg. “Regolamento per la verifica della correntezza delle retribuzioni 

nell’esecuzione di contratti pubblici, in attuazione dell’articolo 33 della legge provinciale 9 marzo 

2016 n. 2 e modificazioni di disposizioni connesse del decreto del Presidente della Provincia 11 

maggio 2012, n. 9-84/Leg” in quanto così come precisato dalle Faq presenti sul sito di APAC i 

contratti stipulati su MEPA (nazionale) “non sono assoggettati alla verifica di correntezza, in quanto 

normativa prevista solo a livello provinciale”.  

 

Con il presente atto si dispone quindi l’integrazione della Convenzione “Mobile 8” per ulteriori tre 

schede telefoniche, attualmente afferenti alla convenzione Mobile 7, assegnando loro il profilo “M20” 

e il noleggio di un ulteriore terminale di categoria “Top IoS” attraverso l’emissione di un ordine 

d’acquisto MePA ai prezzi sopra riportati a decorrere dal mese di novembre 2022.  

 

Tutto ciò premesso, 

IL DIRETTORE 

 

 vista la legge provinciale 24 maggio 1991, n. 9 “Norme in materia di diritto allo studio nell’ambito 

dell’istruzione superiore” e s.m.; 

 visto il regolamento di contabilità e del patrimonio dell’Ente approvato con deliberazione del 

Consiglio di amministrazione 3 dicembre 2015, n. 35 e deliberazione della Giunta Provinciale 18 

dicembre 2015 n. 2367;  

 visto il Programma pluriennale di attività, budget economico e piano investimenti per il triennio 

2022-2024 approvato con deliberazione del Consiglio di Amministrazione di data 29 novembre 

2021, n. 22 e con deliberazione della Giunta provinciale di data 23 dicembre 2021, n. 2328;  

 vista la I^ Variazione al budget corrente anno 2022, assunta con deliberazione del Consiglio di 

amministrazione di data 27 giugno 2022 n. 13 e approvata con delibera della G.P. n. 1317 del 22 

luglio 2022; 



 visto il regolamento sulle “funzioni del Consiglio di Amministrazione e gestione amministrativa 

del direttore” approvato con deliberazione del Consiglio di Amministrazione 26 ottobre 1998, n. 

166 e deliberazione della Giunta Provinciale 4 dicembre 1998, n. 13455; 

 vista la legge provinciale 19 luglio 1990 n. 23 “Disciplina dell’attività contrattuale e 

dell’amministrazione dei beni della Provincia Autonoma di Trento” e s.m. ed il relativo 

regolamento di attuazione; 

 vista la legge provinciale 9 marzo 2016, n. 2 “Legge provinciale di recepimento delle direttive 

europee in materia di contratti pubblici 2016”; 

 visto il d.lgs. 18 aprile 2016 n. 50 “Codice dei contratti pubblici”; 

 vista la legge provinciale 23 marzo 2020, n. 2 “Misure urgenti di sostegno per le famiglie, i 

lavoratori e i settori economici connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19 e altre 

disposizioni”; 

 visti gli atti ed i documenti citati in premessa; 
 

DETERMINA 

 

1. di autorizzare, per le ragioni espresse in premessa, la modifica del contratto di adesione alla 

convenzione Consip “Mobile 8”, ai sensi del disposto dell’art. 27 comma 2 lett. f) della L.P. 2/2016 

e dell’art. 106 co. 2 lett. b del d.lgs. 50/2016, con conseguente migrazione delle tre schede SIM 

rimaste legate alla Convenzione “Mobile 7” e noleggio del nuovo terminale secondo le condizioni 

sopra specificate attraverso l’emissione di un ordine di acquisto Mepa;  

 

2. di affidare i servizi di cui al precedente punto 1. alla ditta TIM spa, con sede in Via Gaetano Negri, 

1 - 20123 Milano - P. I.V.A. 00488410010, per un periodo di 26 mesi a decorrere dalla data di 

consegna dell’apparecchiatura ed attivazione dei nuovi profili tariffari, che avverrà nei primi giorni 

di novembre 2022; 

 

3. di stimare il maggior onere per le modifiche di cui al punto 1. in € 3.679,28 per l’anno 2022 e in € 

3.886,68 per gli anni 2023 e 2024; 

 

4. di dare atto che la spesa graverà sui programmi di spesa relativi alle utenze che annualmente 

vengono assunti ad inizio anno a carico della macrovoce 041005 “Utenze e canoni”, centro di 

costo 15: “Patrimonio immobiliare in disponibilità”; 

 

5. di liquidare e pagare gli importi dei corrispettivi pattuiti a 30 giorni dalla data di ricevimento della 

fattura previo accertamento della regolare esecuzione della fornitura effettuato dal personale allo 

scopo incaricato dall'Ente. 

 

 

IL DIRETTORE SOSTITUTO 

dott. Gianni Voltolini 
 

RAGIONERIA VISTO 

 

LA RAGIONERIA 

 

______________________________________ 

 

(GV/fd) 


